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La ricerca educativa fa uso di cinque tipologie di intervista faccia a faccia: l' intervista non direttiva, il colloquio clinico piagetiano, la riflessione parlata, l'intervista ermeneutica e l'intervista biografica.

INTERVISTA NON DIRETTIVA

Questo tipo di intervista, anche detta libera, prevede una domanda sonda da parte del ricercatore, che dà inizio al racconto del soggetto, che prosegue per tutto il tempo necessario senza che l'intervistatore intervenga necessariamente. Il ricercatore, eventualmente, può servirsi di altre domande sonda per stimolare il racconto del soggetto.

Nacque grazie a Carl Rogers come colloquio psicoterapico venne in seguito utilizzata anche per indagare comportamenti, opinioni ed atteggiamenti di tutte le tipologie di intervistati.

IL COLLOQUIO CLINICO PIAGETIANO

Utilizzato fin dagli anni '20 e ideato da Jean Piaget è un colloquio utilizzato esclusivamente con i bambini, che vuole indagare i processi mentali utilizzati in seguito ad uno stimolo verbale e/o concreto fornito dal ricercatore.

Piaget individuo' quattro fasi:

· definizione dello scopo, in cui il ricercatore crea le ipotesi di partenza durante il periodo di esplorazione dell'ambiente da parte del bambino;

· stimolo, in cui il ricercatore fornisce uno stimolo al bambino per poi osservarne la reazione; 

· dialogo, in cui il ricercatore mette in discussione l'operato del bambino per osservare la reazione e le risposte date;

· controllo, in cui il ricercatore conferma le ipotesi iniziali o le confuta.

LA RIFLESSIONE PARLATA

Consiste nel fornire un compito ad un allievo e chiedergli di risolverlo a voce alta, in modo da seguirlo e capire i processi mentali da lui utilizzati. Anche in questo tipo di intervista ci sono più' fasi:

· definizione dello scopo, e creazione delle ipotesi iniziali e che guideranno 

l' intervistatore;

· stimolo, in cui il ricercatore fornisce il compito all' allievo;

· osservazione della reazione al compito e nel modo in cui l' allievo lo porta a compimento

· controllo, in cui il ricercatore confuta o conferma le ipotesi di partenza.

Il ricercatore può chiedere all'allievo di comunicare i suoi processi mentali in due modi:

attraverso il thinking aloud (pensiero ad alta voce) si chiede di riferire verbalmente tutto ciò che passa per la mente durante la risoluzione; con il talking aloud si richiede di svolgere il compito o una sua parte ad alta voce. 

L'INTERVISTA ERMENEUTICA

E' un' intervista a bassa strutturazione in cui l' intervistatore indaga il sistema di significati, regole, norme e valori del soggetto. L' oggetto della ricerca risulta essere, quindi, il mondo quotidiano dell' intervistato, ed e' proprio questa la particolarità dell'intervista ermeneutica.

Solitamente, infatti, si pensa al mondo del quotidiano come ad un qualcosa dato per scontato, che non andrebbe indagato, ma che e' alla base di tutti i nostri comportamenti ed atteggiamenti. 

In senso pratico si chiede al soggetto come si affronterebbe una data situazione per comprendere se siano coerenti credenze e comportamenti nel soggetto intervistato.

L'INTERVISTA BIOGRAFICA

Si basa sulla storia di vita del soggetto, sulle sue esperienze e sugli eventi vissuti, che il soggetto racconta liberamente al ricercatore sotto forma di narrazione. Lo scopo di questa intervista e' quella di capire i processi sociali creati ed incontrati dal soggetto nel corso del tempo. Il ricercatore può integrare il materiale raccolto durante l' intervista con documenti,  ulteriori interviste ad altri soggetti, narrazioni...

E' fondamentale l' elemento diacronico , che permette di comprendere le trasformazioni interne al soggetto che lo hanno portato ad essere chi è al momento del racconto. 

Il ricercatore, solitamente, fornisce uno stimolo iniziale e sarà poi il soggetto a procedere con il racconto, decidendo quali esperienze ritiene più o meno importanti ed in quale modo esporle. Risulta inoltre fondamentale la capacità di ascolto del ricercatore, che deve saper cogliere tutti gli elementi che ritiene importanti, senza lasciarsi coinvolgere emotivamente.

